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L’ industria de] vetro in Polonia nel 1936
Secondo la relazione annuale delle vetrerie in Polonia per l’ anno 1936, la produzione totale 

di vetro era di 79.335 tonn. in confronto a 77.357 tonn. nel 1935, 70.712 tonn. nel 1934 e 59.961 
tomi, nel 1933. Il valore della produzione del vetro ammontava nel 1936 a 33.723.000 zloty in 
confronto a 35.151.000 nel 1935, 36.413.000 nel 1934 e 35.127.000 zloty nel 1933. Pertanto la 
produzione presenta un aumento del 2,5 ° /0 in confronto al 1935.

La produzione delle lastre di vetro è passata da 25.971 tonn. nel 1935 a 2'5.534 tonn. nel 1936 
con un aumento di 437 tonn. Esistevano tre vetrérie con attrezzatura meccanica e tre con lavora
zione a mano. La produzione delle vetrerie è stata solo del 60 °/0 rispetto a quella normale in 
seguito aH’auinento dell’importazione delle lastre di vetro.

La produzione di bottiglie di vetro ammontava nel 1936 a 45.928 tonn. contro 42.027 tonn. 
nel 1935. La maggioranza delle vetrerie di questo genere lavora per il M onopolio dell’A lcool. 11 
Decreto del Ministero delle f  inanze, in virtù del quale il M onopolio non riacquista più le bottiglie 
usate, ha contribuito al miglioramento della situazione in questa industria. La produzione di bot
tiglie per il M onopolio dell’A lcool si è elevata a 32.213 tonn., quella delle bottiglie per birra a 
2.519 tonn., quella delle bottiglie [Uà- vino a 826 tonn., quella di damigiane a 840 tonn., infine 
quella di ampolle per lampade elettriche ad incandescenza a 163 tonn.

La produzione di altri lavori di vetro ammontava a 7.873 tonn. contro 9.359 tonn. nel 1935.
L’industria del vetro in Polonia alla fine del 1936 occupava 14.496 operai contro 11.605 al 

31 dicembre 1935. Pertanto l ’ impiego della mano d’opera è aumentato del 22 °/0 in confronto al 
1935. Nell’ anno 1936 la disoccupazione era completamente sparita, anzi si sentiva la mancanza di 
personale specializzato. Questo stato di cose si è verificato in seguito alla creazione di nuovi 
stabilimenti che producono bottiglie per il M onopolio dell’A lcool ed in seguito all'aumentata pro
duzione delle vetrerie già esistenti.

La tabella qui sotto indica la produzione vetraria dal 1932 al 1936.

* 1932 1933 1934 1935 1936

tonn. migliaia 
di zloty tonn.

migliaia 
di zloty tonn.

migliaia 
di zloty tonn.

migliaia 
di zloty tonn. migliaia 

di zloty

Lastre di vetro . . . . . 17.289 8.555 16.664 8 537 24,273 10.091 25.971 8.885 25.534 8.941

Bottiglie di vetro....................... 27.702 13.573 36.025 18.849 35.840 16.744 42.027 18.162 45.162 17.253
* # 

Altri lavori di vetro 6 557 7.062 7.272 7.741 10.599 9.578 9.359 8.104 7.873 7.529

Totale 51.548 29.190 59.961 35.127 70.712 36.413 77.357 35.1,51 79.335 33.723
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Le vendile di vetri di produzione polacca (esclusi i prodotti importati) ammontavano nel 1936 
a 81.505 tonn. per il valore di 34.086.000 zloty, contro 72.321 tomi, per il valore di 36 313.000 
zloty nel 1933.

La Vendita dei vari generi di vetro dimostra un aumento di peso in confronto al 1935 cì:
9.184 tonn. e cioè del 13 °/0, dovuto in maggior parte all incremento della vendila delle bottiglie
(da 39.146 a 47.802 tonn.). Occorre rilevare che il prezzo delle bottiglie per alcool e birra nel 
1936 è diminuito

Le vendite di lastre di vetro sono aumentate da 23.238 a 25.772 tonn , quelle di altri lavori
sono diminuite da 9.937 a 7.931 tonn.

Dette vendite si sono svolte negli ultimi anni come segue :

1932 1933 1934 1935 1936

tonn.
migliaia 
di zloty tonn.

migliaia 
di zloty loun. migliaia 

di zloty tonn.
migliaia 
di zloty tonn. migliaia 

di zloty

Lastre di Vetro 16.540 8.282 16.274 8.283 25.344. 10.654 23.238 8.052 25.772 8.897

Bottiglie di vetro....................... 26.725 13.423 35.885 18.801 34.702 16.328 39.146 16.395 47.802 17.594

Altri lavori di vetro 6.768 7.280 7.132 7.265 10.230 9.331 9.937 8.550 7.931 7.595

Totale 50.033 28.985 59.291 34.709 70.176 36.313 72 321 32.997 81.505 34.086

Le importazioni di vetro ammontarono nel 1936 a 1.902 tonn. contro 1.772 tonn. nel 1935 
con un aumento di 230 tonn. Vennero importati in maggior parte specchi e vetrerie artistiche. 
I principali paesi importatori di vetro furono la Cecoslovacchia (781 tonn. contro 936 tonn. nel 
1935), il Belgio (552 tonn. contro 441 tonn.). la Germania (319 tonn. contro 183 tonn.) e la Sviz 
zera (84 tonn. contro 61 tonn.).

Sono state inoltre importate 3.053 tonn. di rottami di vetro che vengono impiegati quali ma
terie prime nelle vetrerie (3.972 tonn nel 1935).

L’esportazione totale di vetro ammontava nel 1936 a 529 tonn. contro 645 nel 1935 con la 
diminuzione del 17 °/0. Le esportazioni nel 1936 souo diminuite del 41 °/0 in confronto al 1934 e 
del 48 °/0 in confronto al 1933. Il prezzo medio per kg. esportalo ammontava nel 1934 e 1935 a 
zloty 1,24, nel 1936 a zloty 1,66 con una dilferenza del 33 °/0. Tale aumento è dovuto al fatto 
che sono state esportate principalmente vetrerie di maggior valore e specialmente cristallerie verso 
l ’ Inghilterra.

La diminuzione dell’esportazione totale è stata causata principalmente dai disordini in Pale
stina. Inoltre la svalutazione della corona cecoslovacca ha reso più aspra la concorrenza sul mer
cato internazionale.

È anche diminuita l ’esportazione polacca di vetro in Austria, Belgio, Egitto, Francia, Romania, 
Siria e nell’Africa Settentrionale. F da rilevare una forte diminuzione dell’esportazione in Francia, 
dovuta alla svalutazione del franco.

In compenso l’esportazione in Inghilterra dimostra un aumento notevole, specialmente pB§ 
quanto riguarda le esportazioni di vetrerie fin i; inoltre sono aumentate le esportazioni di dami
giane verso la Cecoslovacchia. Così pure si ha un progresso nell’esportazione verso il Canadà, negli 
Stati Uniti e la Svizzera.

La seguente tabella contiene tutti i dati riguardanti le esportazioni dal 1932 al 1936.
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1932 1933 1934 1935 1936

tomi. migliaia 
di zloty tonn.

migliaia 
di zloty tonn. migliaia 

di zloty tonn.
migliaia 
di zloty tonn.

migliaia 
di zloty

A lb a n ia ....................................... _ _ _ _ _ _ _ 7 4

Africa Settentrionale Francese - — 11,6 17 94,0 125,6 18.0 22,3 3 1

In gh ilterra ....................... 81,1 140 68,7 133 91,1 153,0 133,9 263,1 221 417

Australia . . . . . . . — — 1,3 3 7,9 12,9 21,3 42,1 20 27

A u s t r ia ........................................ 133,4 93 88,2 66 97,5 78,8 94,2 57,1 24 29

Belgio . *................................... 31,2 64 11,5 18 11,8 19,3 12,3 20,9 0,5 0,3

C e c o s lo v a c c h ia ....................... 109,1 87 41,0 39 20,5 18,9 31.5 26,3 67 44

D a n im a rca .................................. - — 3,0 2 1,5 1,6 0,4 0,2 3 0,9

Egitto. . ....................... 381,6 464 131.6 179 143,4 159f4 18,2 13,2 6 4

Estonia . , ....................... — — 5,8 30 4,8 16,9 — — — —

Francia ....................... 176,2 287 250,4 395 20,2 25,0 18,9 22,2 0,005 0,05

I ta lia ............................ 53,7 78 36,5 81 36,8 64,2 19,1 31,4 7,001 5,02

Olanda . . . . . . - — 76,9 107 5,4 7,7 2, 1. 4,7 0,4 2

Canada . . . . — - — — 10.6 14,6 11,4 44,6 32 105

Messico . . . . — — — — 4,1 13,9 2,3 8,7 0,9 0,2

Germania . . . . . . . 118,5 140 51,1 32 9,6 10,8 8,2 15,3 4 15

P a l e s t i n a .................................. — — 127^4 154 177,2 169,2 162,9 127.9 63 56

Persia......................  . — — 7,0 7 — — 0,8 1,7 2 9

Rom ania. . . .  . 62,8 34 20,3 14 54,8 18,0 18,7 8,4 10 13

Siria . . .  . . . — — 25,3 17 14,7 13,0 24,1 16,0 7 4

S vizzera .................................. 27,8 22 — — — — 5,7 7,1 24 22

T u r c h ia ........................................ 98,1 110 47,0 49 4,2 5,4 — - 0,3 2

Stali Uniti . . . . . . — — 0,8 20 56,6 152,4 13,7 40,5 32 99

Ungheria . . . - - — — — 15,3 5,8 18,8 10,5 0,003 0,2

Nuova Zelanda — — — — 13,5 23.1 4,2 8,0 0,4 0,2

Diversi . . . . . . . . — — 3,2 3 7,7 13,5 1,4 7,8 4 18

La maggioranza delle vetrerie polacche (39) sono raggruppate nella Unione delle Vetrerie in 
Polonia. Queste vetrerie scino divise in gruppi e sezioni: 1°) Vetrerie per lastre di vetro. 2°) Produt
tori di vetrerie artistiche, eia tavolo e scientifiche. 3°) Produttori di bottiglie, con una sezione 
speciale per quelli che servono il M onopolio dell’A lcool.

Oltre all’Unione che rappresenta le vetrerie polacche e protegge i loro interessi, esistono pure 
Cartelli allo scopo di regolare la produzione, le vendite, i prezzi e le condizioni di vendita Recente
mente il Ministero del Commercio e dell’ Industria ha sciolto alcuni di questi Cartelli in seguito 
all'influenza sfavorevole da loro esercitata sulPeconomia nazionale.
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GLI ACCORDI TURISTICI POLACCHI

La bilancia dèi pagamenti (lolla posizione « Tu
rismo » è passiva per la Polonia ad eccezione del
l'anno 1939, anno, in cui I Esposi zi me Nazionale 
a Poziian ha attiralo in Polonia un certo numero 
di -stranieri c di polacchi residenti all'estero. In 
lutti gii altri anni le somme speke dai turisti po- 
laccli all’ estero Sorpassavano notevolmente quel
le spose da turisti "esteri in Polonia. Negli anni 
1935-1935 il saldo passivo degli scambi turistici ha 
sorpassato mezzo miliardo di zloty. Secondo le sta* 
tìsiiche della bilancia dei pagamenti quosfci scambi 
si presentano come segue: (in milioni di zloty)

Entrate Spese Saldo

1925 48 141 -  93
1926 61 * —  16
.1927 122 —  51
1928 98 .169 —  71
1929 Ì67 165 +  2
1930 158 ' 245 —  87
J S i 56 147 91
1932 47 89 —  42
1933 31 *70 —  39
193-1 33 42 —  9
1935 34 -19 —  15

Secondo i .«-addetti dati statistici il movimento 
turistico straniero ni Polonia è molto modesto, 
partii olarmepte negli ultimi anni, nei (piali -si è 
verificato una notevole diminuzione nelle posizio
ni di entrata e di uscita. Ijìi crisi economica, non
ché la diminuitone dei redditi hanno molto con- 
trdmilo ad affievolire il numero dei viaggiatóri a l
l’ estero. Però la causa principale -consiste nelle 
restrizioni valutarie, alle (piali sono soggetti i tu
risti polacchi ( he vogliono recarsi .all’ estero. Tali 
restrizioni miravano non solo a dirigere i turisti 
polacchi verso i luoghi di cura nazionali, ma an
che ad impedire le eccessive asportazioni di (livffe.

Dato che la-.tPoloui-a ha mantenuto rfmo allsapr^e 
1936 la libertà completa del suo movimento valu
tario con l ’ estero, le esportazioni di divise non 
erano soggette ad alcuna restrizione. Vista però la 
crescente passività della bilancia dei pagamenti e 
la costante diminuziotie delle riserva di metalli e 
di divise della Banca di Polonia, il Governo P o 
lacco ha dovuto introdurre il controllò delle-valu- 
te. Prima dell’ introduzione di questo controllo il

Governo Ila cercalo d ’ impedire le -eccessive par
tenze di turisti polacchi per l ’ estero con una spe
ciale politica relativa al rilascio dei passaporti. La 
tassa per un passaporto >She tùia Volta era di 100 
zloty è stala progressivamente aumentata fino a 
400 zloty. Oliaste misure restrittive avevano 'però 
in pratica nn’ effieacia limitata, date le numerose 
domando di passaporti a «tasso ridotta par viaggi 
mdisperisahPi all’ estero, p. e. a-scopo di cura, stu
di, affari, ecc. Malgrado le restrizioni appurale «  
l ’ obbligo di giustificare la necessità del viaggio, il 
numero dei passaporti a tassa ridotta è rimasto 
molto elevato. Per impedire le numerose evasioni 
di divise in occasione delle partenze per l ’ estero, 
le prescrizioni riguardanti il rilascio dei passapor
ti divennero così severe clic in pratica 'corrispon
devano ad un divieto assòluto (li rilasciare passa
te irti es'loci. Il permesso era subordinato alla p ro 
va di necessità assoluta (li partenza e pertanto i 
viaggi dei cittadini polacchi all'estero divennero 
molto difficili.

La,., situazione è cambiata dopo t ’ inlroduzioiie in 
Polonia, del controllo ili divise nell’ aprile 1936. 
E ’ stata proibita l ’ esporlazione di divise senza au
torizzazione speciale, a prescindere ria uua somma 
dolci-minata, fìssisi a attualmente in zloty 260. B i
sogna però rilavare che prima dell'introduzione 
delle suddette leggi, si è t r o t t o  il modo rii con
sentire i viaggi all’ ester-o, senza diminuire le riser
ve di divise. TI movimento turistico è stato abbi
nato con le compensazioni ed il clearing. Il siste
ma consiste in ciò che il turista polacco, che «i 
reca all'estero, acquista ina Polonia in contanti de
gli assegni, coi quali paga le spese del suo sog
giorno alTeslero. Le tsomme importate in questr 
modo iro.uo versate in clearing, parimenti ai ver 
samenli degli importatori di meri i oolac-chc. Qne 
sto nrocedintento ha permesso oure di ricuperare 
molti crediti di esporlatoi" polacchi, eou-gclali ir 
seguito alla mancanza di (hvise ed alle reslrizion 
praticate in alcuni paesi.

Il primo accordo di coni pensa/ione turistica ali- 
innato con quella commerciale c stato concluso 
dalia Polonia nel 193.4- con la Jugoslavia. In questo 
accordo è stato stabilito che il Governo p o ia m  
accorderebbe senza alcuna restrizione a tutti i rii 
tailini polacchi clic volessero recarsi in lugosla 
viu, un passaporto va tassa ridotta (80 zloty al m e
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se), dietro preSsculazio'ne di ini certificato dàacquistb 
di una lettera di credito per .una banca jugoslav.a, 
per una somma udetenninata, fissala attualmente 
in 750 zloty al inso^ come massimo, oppure 500 
zìoly al mese come minimo. Le .lettere di eredito 
sono rilasciate in Polonia dalla Banca « Polska R a
sa Opieki » in dinari e sono pagale in Jugoslavia 
dalle principali banche. Il cambio è stato fissalo 
in dinari 8,30 per 1 zloty. I zloty versati per 1 ac
quisto delle lettore di credito in Polonia servono a 
coprire i credili ldqg.l. esportatori polacchi per 
merci fornite alla Jugoslavia. .La Banca*Nazionale 
Jugoslava ha formato mia riserva speciale (clic am
monta quest'anno a 5 m  lioni di dinari) per il ca- 
,1™ in cui si manifestasse lina temporanea man
canza di dinari sul conto polacco.

TI movimento turistico, organizzato secondo il 
sistema suesposto, si è sviluppato notevolmente. 
-NeJ 1935 sotto siate rilasciale ai turisti polacchi 
lettere di credilo per l'ammontare di 1.200.0(10 zlo
ty e nel 1936 per 1.500.000 zloty.

Accordi turistici di questo genere sono stali pure 
conciliti con la Bulgaria e coti 1 L ugJieria. Anche 
in questi casi viene rilasciato un pas.saporto a tas
sa ridotta di 80 zlot) al linose, subordinatamente al
l'acquisto di una .lettera di credito per la somma 
di 300*500 zloty (in lcuvu) per la Bulgaria, rispet
tivamente di 600SZ50 zloty (in pcugò) per l ’Unghe
ria. Sono «lammossi aumenti e ribassi di ta li ■som
mo in caso di necessità debitamente giustificate. 
L 'accordo coli la Bulgaria è stalo concluso fra la 
Società Polacca per il Commercio di Compensa
zione e la Banca Nazionale Bulgara, mentre 1 ac
cordo cou l’Ungheria è avvenuto fra i due Gover
ni. Il movimento turistico per la* IbiIgarìa pi è 
si appaio m seguito ,a quest’ accordo, senza però 
raggiungere le cifre ottemitélcon In .iugoslavia. XI 
cambio della vallila pohicoayè sfato fissato per la 
Bulgaria in 15,60 lewa per 1 zloty e per l ’ Unghe
ria di ’?,09 zloty por un pengo. Oltre alle lettere 
di credilo su-nimenzionate, i turisti possono espor
tare in questi paesi 50 zloty al mese in valuta p o 
lacca od estera.

Il controllo delle divise ha creato una nuova -si
tuazione per il movimento turistico, dato che è 
stala vietata l'esportazione ili ititi tata di divise al
l'estero. La nuova legge sui passaporti pubblicata 
nel luglio .1936 contiene ancona .le restrizioni per 
il rilascio dei passatorii, ma prevede la possibili
tà di deroga a mezzo d ’ accordi di compensazione 
turistica già couchiusi o da conchiudersi.

Recentemente la Polonia lia conclnuso tre altri 
accordi turistici, #: cioè con la Francia, Scon l'Ita 
lia e con la Romania.

L ’a-ccordo con la Francia è stato concluso in re
lazione a 11 Esposizione Inteniaasioiialo di Parigi per 
ima ì>rè.vf durala c cioè dal l u giugno al 31 otto
bre 1937. Al fino di agevolare le partecipazioni 
all’Esposizione di Parigi, è stato ricono-sciulo a co
loro che -si recano a Parigi il diritto di ottonare 
il pa-saporlo a tajiififairidotta (40 zloty por persona 
e 25 zloty per passaporti collettivi). 11 numero dei 
passaporti da rilasciarsi non è stato limitalo, però 
i crolliti degli esportatori polacchi in Francia sono 
stali ridotti aìl’uopo di 16 milioni di franchi. Per 
una fsomma eguale è stata diminuita l’ esportazione 
francese in Polonia. Questa sómma sarà depositata 
jiressù la Banca Franco-Polacca, dalla quale verrà 
prelevalo l’ ammontare per il jUigamcnlo degli as
segni turistici rilasciati dall'Istituto Polacco dei 
Regolamenti. Questi assegni skranno venduti in 
Polonia dalle Banche di Divise. Ogni turista 
p u ò  ottenere u i i  assegno da 500 a 1200 franchi 
per settimana, per un viaggio individuale q.da 40 .a 
800 franchi per un viaggio collettivo. Quando il 
viaggio si effettua ili ferrovia, il turista ha diritte? 
d ’-aoquistare degli assegni per 2 settiina.n^> mentre 
quando si effettua via maire per 3 settimane. Il cam
bio è stato fissato a 23,70 zloty par 100 franchi : più 
tardi seguendo il ribasso del franco, il cambio è 
stato modificato in proporzione. Inoltre tutte le 
persone, clic ai recano all’Esposizione, possono 
esportare senza autorizzazione speciale deii mezzi 
di pagamento polacchi od esteri del valore di 30 
zloty, senza però avere il di rii lo di esportare i 200 
zloty concessi con autorizzazione particolare ai pro
prietari di passaporti esteri. I suddetti assegni sono 
desiinati unicamente a coprire- le spese di soggiorno 
in Franciq; le spese di viaggio fino alla frontiera 
francese devono essere coperte separatamente. Allo 
scopo di ripartire questa somma per tutta la durata 
dcll’ Fsposizione, si è deciso che fino alla fine di 
giugno sarà utilizzato il 20 per ccuto, nei attesi di 
luglio-agosto il 65 per cento, in quelli di sci toni- 
br«j*otlohre il rimanente (cioè il 1.5 per canto del- 
Faininontare delle divise fissagli a le). La media per 
un turista ammonta a circa 2000 franchi. Si conta 
sulla partenza di 8000 persone in base al suddetto 
accorilo.

L ’ accordo turistico con l’Itaba, concluso alla fiue 
maggio a. co ir., è basato sol medesimo principio, 
peri) è m olto piò importante. Si è latta co ine i dure
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la durata di quest’accordo con qy,ell-a deJl’ aocordo 
commerciale, italo-polapco, che è in vigore sino al
la fine del l’ armo 1938 e tacitamente rinnovabile 
senza preavviso. Per coprire le spéaijdi soggiorno 
dei turisti ili Italia è*<gsegnata una somma del 20 
per cento del totale dovuto agli esportatori po i av
elli per le merci fornite all’Italia duraqté la va
lidità dell’accordo. Dato d ie  il valore dell’espor
tazione polacca -h i  Italia ammontava ultimamente 
a  22 m ilioni di zloty all’ a p io , si prevede appros
simativamente la somma di 4,5 milioni pei- anno 
da assegnarsi al movimento turistico. Per i viaggi 
individuali il minimo fissato è di 100 zloty ed il 
massimo di 500 zloty per settimana, per viaggi co l
lettivi di 75-250 zloty per persona. Gli assegni op 
pure i buoni d ’ albergo sono rilasciati per le sud
dette somme che si possono ritirare presso jv ban
che di divise. Il cambio è di 27,77 zloty per 100. 
Lire. Gli assegni sono! coperti a mezzo p a lesam en 
ti dei crediti che l’ Istituto Polacco dei Regola- 
menti ha in Italia. ^Acquistando degli assegni op 
pure dei buoni, il turista riceve un passaporto, pa
gando 40 zloty per 2 mesi oppure 80 zloty per un 
anno. Dato che l ’ accordo attrilmisee al movimento 
turistico il 20 per cento del valore dell’esporta
zione polacca in Italia, esso dipenderà dallo svi
luppo di tali esportazioni.

L ’,accordo con l ’ Italia presenta inoltre questo 
vantaggilo, che le sue disposizioni sono state esfV'sh; 
ai cittadini polacchi che hanno un soggiorno tem
poraneo in Italia (a scopo di cura, studi, ec.c.). Es
si possono sea-virsi ugualmente’ degli assegni e dei 
buoni d ’ albergo, ciò che permetterà di limitare il 
trasferimento delle divise dalla Polonia per co- 
prire le spese di soggiorno di tali cittadini, assai 
numerosi in Italia.

L ’ accordo turistico con la Romania —  abbinato 
al clearing polacco-rom eno —  c stato firmato alla 
fi he dell’aprile a. corr. ed è valido fino al 30 apri

le  1938. Salvo preavviso l’ accordo s’intenderà taci
tamente prorogato per utiLànno.

P ar Panno corrente l’ accordo prevede un prele
v a m e l i  lo dal conto polacco presso la Ranca Nazio
nale Romena di 650.000 zloty destinati al turi

smo. Per ottenere un passaporto a tassa ridotta di 
40 zloty al mese, il turista deve acquistare degli as
segni per l ’ ammontaue di 100-200 zloty per setti
mana per i viaggiatori individuali & da 75-150 zlo
ty per i viaggiatori-colle-itivi. 1 passaporti vengono 
rilasciati in base a questi prelevamenti fino a rag
giungere l,a cifra di 650.000 zlofyva11 anno. L ’ osecu- 
ziohe di questo accordo è stata affidata da parte 
polacca -all’Istituto - Polacco dei Regolamenti e da 
parte romena alla Ranca Nazionale Romesia. Gli 
assegni sono pagati da tutte le filiali della Ranca ih 
Romania ili ™luta di questo PaesS al cambio d 
26,20 lei per 1 zloty. Inoltre ogni turista è auto
rizzato ad esporla®  50 zIor\™a 1 mese in valuta po
lacca od estera.

Pe,r (fnanto riguarda la Cecoslovacchia, il Gover
no Polacco si è impeguato-neiLatcordo com m ercia
le del 1934 a rilasciare 5000 passaporti a lassa ri 
dotta di 80 zloty per turismo cd  a scopo di cura. 
Le persone che .si recano ili Cecoslovacchia lianap 
diritto di .acquistare una lettera di credito per 
800 zloty al mese ed esportare 50 zloty oppure»! e- 
quivaleiite ili corone cecoslovacche. Le lettere di 
credito sono stilate in corone geeoslovaecke e sono 
pagabili nelle principali Banche del Paese.

Gli acoordi turistici concimisi dalla Polonia ne
gli il Orili i anni mirano a facilitare i! movimento 
turistico polacco, senza diminuire m misura rile
va iilò le riserve di divise del Paese. Infatti questi 
accordi sono basati sul principio che le spense de 
turisti alItiisìero vengano coperte a mezzo delle 
esportazioni e cigc si provvede alle spose di viag
gio e di soggiorno del turista, aumentando conve
nientemente le esportazioni di merce. In molti 
casi, il movinienljo turistico regolalo con questi 
sistema, ha perinosl© di scongelare dei crediti d. 
esportatori nolacchi all’ estero. Bisogna* prendere 
anche in considerazione che tale organizzazione di 
scambi turistici «costituisce un « mainili necossa- 
rium », imposto dal perseverare della crisi dicoiid
illica, c per :1 momento deve (essere consideralo 
com e una nuova forma di collaborazione interna
zionale.



BOLLETTINO CAMERA DI COMMERCIO ITALO-POLACCA 7

MOSTRE E FUNZIONI DELL’ Vili FIERA DEL LEVANTE
La Fiera dei Levante prosegue La sua opera di 

preparazione in questo particolare momenti} della 
vita internazionale,' con la certezza di armonizza
re il suo cflar.att.ere «e feji |copi spiccatamente m er
cantili, d ie  si è prefìssa, con le 'esigenzc»vitali di 
lutti i popoli, impegnati nella lotta per la ripre
sa della vita economica de! proprio pa-ese^É

Il Me reato Internazionale di Bari, che aprirà i 
suoi battenti per la V i l i  celebrazione il *r por n - 
cbiiule.rli il 21 settembre prossimo, cuininiinrà ad 
assolvere le sue funzioni fervidamente ispirate a 
favorire gli incontri fra esportatori ed importa
tori, sempre osservando quel carattere che deve d i
sciplinare il commercio estero dell’ Italia Imperia
le. f  ra le più importanti manifastazioni avremo la 
Mostra delle Ferrovie dello Stato, d ie  REntiél Fieri
stico, molto a proposito, pensò di allogare nello 
stesso quartiere, doVfì si proseguono i lavori per 
l ’ allest lim ito della Mostra Forestale e Montana, 
intitolata .ad Arnaldo Mussolini.

E noto generalmente quale sia l’ impiego che 
lo Ferrovie dolio Stato fanno del legname; già nel
la preeedonte Fiora è sialo luefcso in rilievo lo svi
luppo dei metodi chimici e industriali per la con- 
servaflzione e la durezza del legname .mpiegato nel 
suo rampo sporifico; lo scopo di questa Mostra ap 
pare altamente utilitario, nel porre in evidenza 
quali utili si possano ricavare dallo «sfruttamento 
del bosco.

Alla Mostra IVI ontanrO sarà puro annessa quella 
della cellulosa (addimostrare come anche tale p ro
dotto tragga origine dal bosco), unitamente ad 
nnallra  importantissima sezione, quella allestita 
dalla «; Siloleca Formio » di Milano^ che durante 
Full ima edizione fieristica fu denominata a l ’ ospe
dale del legno ». Fa Siioteca form iti non soltanto 
dtssla ammirazione, ma ci ammaestra a com pren
dere con prove evidenti, di quale ni ilità ►siano 
lo  studio e la ernia degli alberi, nonché il bene
ficio clic da questo studio isi può trarre anche 
dal punto di vista profilattico rimano. JNon man
cherà una Mostra delie piante officinali d ’Etiopia 
ad integrare quella Forestale e Mentana. A  questa 
in special m odo la .Fiera del Fe,vante intende dedi
care cui e .speciali, allo scopo precipuo dì far cono
scere l ’Etiopia anche dal Iato botanico, essendo 
quelle terre ricche di vastissime zone in cui cre
scono le piante che si esporranno, piante di valo
re (Fumico inestimabile.

Il raggio d ’azione, nel quale la Ficaia del Levante 
ila impostato quest’ anno la sua VIST Aia ni-uma
zione è molto più vasto dei .precedenti, .compren
dendo tutte ift- cinque parti del mondo, e cioè: 
l ’Europa Occidentale e Settentrionale, l ’Europa 
Centrale, 1 Europa Scandinava Baltica, il Levante 
Balcanièo, l ’Africa, il Levante Asiatico, FO.riente, 
l ’America Settimi rionale ce«itrale<« meridionale, la 
Australia, ed iufine Malta e San Marino, com pien
do, per mezzo dei suui Delegati opera di propagan
da, collegata agli scopi a cui tende con tenace si- 
cupezza, attraverso finalità spirituali e pratiche, 
rendendosi utile |iel vasto ambito dei produttori e 
consumatori italiani ed ssteri.

Fra le Razioni estere «h e  aderirono con vive 
entusiasmo ed interverranno alia Fiera del Levante 
coi loro prodotti, giova mettere in rilievo la Sfor- 
vegia; le personalità più cospicue del suo com  
ìuw cio ebbero a nicuiarare clic i ceti 'produttivi i 
commerciali del loro Paese, interverranno nuova- 
ine* te a Bari con una esposizione atta a dare una 
visione completa dell’ attività noivwpese e della sua 
forza produttiva. Da Praga il Ministro del Com
mercio informa la Fiara del Levante che la R epub
blica Cecoslovacca parteciperà ufficialmente all» 
V il i  Manifestazione. La Romania vi ritornerà dopc 
un ’assenza di quattro anni con una importante 
partecipazione, offrendo una nas,segna a carattere. 
principalmeiriQ industriai®, allo scopo d’ far cono
scere la strada vittoriosamente percorsa negli sva
riati rami delle industrie più importanti.

A on mancherà una Mostra della Fauna Esotica; 
dopo Fr-sperimento assai limitalo dell»,'scorso an
no, per la prossima manifestazione l’Enite Fieristi 
co ha voluto prenderò..più vaste iniziative,' creando 
un ambiente adatto ad un piccolo giardino zoolo 
gico, dove troveranno ospitalità lutti i cam pion1 
della fe lin a  Etiopica, Indiana e Australiana.

Tale Mostra acquisterà maggiore interesse per 
osseee presentata dai più noi allevatori e com 
mercianti dei genere e- fornita da tutte*le Società 
Intemazionali relative alla Fauna ..Esotici^

Inutile ripetere che, date le  sempre pi nmnefc 
i;»se ed interessanti iniziative che scaturiscono gior
nalmente dalla fervida, volontà di successo deb En
te Fieristico, i ’ V III Manifestazione costituì, a una 
eloquente affermazione delle possibilità mercantali 
deila città di Bari e della sua annuale Fiera.

GIU.MO LEO
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VITA ITALIANA DELL’ INDUSTRIA AERONAUTICA

L'industria Italiana di costruzioni acronamiche 
ha conquistato i suoi titoli di nobiltà prima della 
guerra mondiale. In gara cogli stranieri, i costrut
tori italiani $i erano già affermali conquistando al
cuni dei primati .nternazionali dei-tem po, con ap
parecchi costruiti totalmente in Italia.

Oggi l'Industria Italiana di costruzioni aeronau 
fiche è in pieno sviluppo; non solo provvede in- 
teranm.ite alle necessità interne ddl'aviazione m i
litale, ci, ile e turistica, ma Ita,da alcuni anni ini
ziato un vasto e bone organizzato lavoro di espor
tazione, verso quei paesi che non hanno industrie 
aeronautiche., o le hanno incomplet^ip insufficienti.

La Russia, la Romania, la Grecia, il Portogallo, 
la Polonia, il Belgio sono stali o sono clienti ital.a- 
ni in Europa,; fuori d'Europa sono la Cina in Asia, 
il Cile, l'Argentina, il Brasile,, ;il Paragoni, il Perù, 
l’Equador nel Sud America, e qualche apparecchio, 
italiano ha trovato il suo compratore anche negli 
Stati l nifi, clic pure dispongono di una im portan
te industria specializzata.

Sono questi i primi risultali di un lavoro ag§i 
duo e tenace^ che, dall’ awento del Governo Na
zionale, ha avuto nel Ministero -dcU'Aeronautica c 
noi suoi organi tecnici il suo fulcro animatore.

Risultali clic sì sono clamorosamente mposii 
colli affermazioni prodigioso di apparecchi ita
liani, i quali oggi detengono la grandissima mag
gioranza dei piumati nondiali (27 su 46), fi-ali quali 
sono i più importanti quello di velocità e quello 
di altezza.

Ben lungi dal primitivo empirismo dei pionieri 
elio, in difetto di mia tecnica precisa e di leggi de
finite, furono costretti a fidarsi del loro diluito, 
'’hesftispesso fu prodigio-so, oggi nessun pae-se al 
mondo supera l ’ Italia ne! dominio della organiz
zazione tecnica, che dagli studi eccelsi di aerodi
namica pura, scendono a mano a mano alle realiz
zazioni pai perfette nel campo degli accessori e 
daglì strumenti di bordo.

'Le industrie italiane dispongono oggi di veri e 
propri istituti scieril i fìci., nei quali i progetti sono 
studiati lu i loro più minuli dettagli. Possiamo 
affermare che le qnaltà e Ir caratteristiche degli 
apparecchi sono note colla più grande approssi
mazione pr;ma < he ne sia iniziata la costmzione. 
•Nel Tunnel Aeromnamiso . modelli degli appa- 
recchij costruiti i.n esatta proporziono col vero.

sono sperimentati nelle condizioni di volo corri
spondenti alla realtà, e mediante diagrammi osai 
t issimi se ne rilevano pregi e difetti, elio perniici - 
tono di migliorare i primi e di eliminare i secon
di. \idie Sale di Prova 1 materiali di costruzione 
sono .studiati nella loro composizione e nelle loro 
pii1 intime strutture, sì che (pianto non è vera
mente « ottimo # è senz’ altro scartalo Duranle lo 
Pi •ove Statiche, nelle quali si sperimonlano gli ap 
parecchi e le loro parti al vero, e si sottopongono 
a tutte le forine di sulle, razione possil/di ed im
maginabili, si controlla la loro resistenza reale, 
che de\»e essere -sempre superiore non meno di 
sei volterai massimi sforzi che essi subiranno du
rante I volo, che sale a dicinlto volle e più por i 
«.-Caccia ».

iNon meno accurate e precise sono le prove a ceri 
sono sottoposti i motori i quali, prima ili essere 
omologati, prim a-cioè di ottenere il consentimeli 
to a entrare in servizio, sono soggetti aneli "essi a 
durissime, esperienze, n centinaia e centinaia di 
ore, duranti lo quali rimangono continuamente in 
mov iiTieuto.

Fra le provo dei motori particolarmente intercj?- 
sanl sono quelle che si svolgono negli impianti 
di « alla quota » , nei quali d loro funzionamen
to avviene in condizioni identiche, 'rapporto alla 
temperatura e alla pressione atmosferica, a quelli 
che s verificano alle altissime quote di volo clic 
Oggi si richiedono, e verso le quali s:i tende, non 
solo per gli apparecchi m il’ tari ma anche per quel
li civili.

Centro degli studi larronautioi, clic hanno porta
lo l’ industria italiana alla piò,aititi perfezione, so
no gli organi tecnici e scientifici del Ministero del
l ’Aeronautica. Essi coordinano, in certo m odo, e 
dirigono nel senso voluto le indagini delle singoh 
industrie, ne controllano i risultati, forniscono loro 
quando occorra, i mezzi indispensabili.

Poiché, e bene che-si sappia, lo svelto caociato- 
re elio si avventa nell’azzurro a oltre cinquecento 
endometri all’ ora, J poderoso bombardiere che, 
volando a quattrocento chilometri orari, sale col 
suo carico di 1500 Kg. di bombe fino a 9000 m e
tri in pochi minuti, figli del genio e della scienza, 
sono frutto e sintesi di studi lunghi e costosi, che 

«debbono essere integrali dal concorso dello Stato.
A Guidonia, la città 'aeronautica elio il Duce h:
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voluto 4 d ie  .1 tcenid  italiani piti grandi hanno 
re-aìifczatójr’nel silenzio dei laboratori e dei gabi
netti scientifici, nelle offidne sperimentali, più tar
di sul campo di volo, nascono o si sperimentano 
tutte le realizzazioni più ardite; si dà corpo e v i
ta a tutte le  più alte concezioni degli studiosi, pur- 
( liè, igi intende, siano solidamente l'ondate sui p o 
stulati della scienza.

Prossimamente, nel Secondo Salone In ttS a a o - 
nale Aeronautico, d ie  si svolgerà in iMilano fra il 2 
e il 17 ottobre, il meglio delle produzioni deH’ in- 
dristria italiana di costruzioni aeronautiche sarà o f
ferto airainfiiirazione degli Italiani; curiosi, appas
sionati e tecnici. E nel confronto dogli espositori 
stranie,ri si potrà trovare de,i termini di paragone 
ebe indubbiam ente saranno per l ’ Italia motivo di 
grande soddisfazione.

Si constateranno i risultati raggiunti esaminan
do la mostra dei grandi apparecchi, dei potentis
simi m otori, per i^ervizì diSpaeronautica militare 
e di quella civile, che saranno esrposti dal Gruppo 
Costruttori di Aeronautica, che raccoglie, in un 
insieme armonico e concorde, lutte le industrie ae
ronautiche italiane, dal grande complesso d ie  dà 
lavoro a decine di migliaia di operai, ai piccoli 
stabilimenti ohe con mezzi minori, ma con non in
feriore volontà di superamento, lavorano affinchè 
I Aeronaiitioa Italiana mantenga le posizioni con
quistato, possa raggiungere mete.sempre più alle.

CARLO DE RYSKY

Comunicazioni marittime colla Polonia.

Secondò le informazumi nervenutec1 dalla S. A.i 
HU.a Costiera» a Geuoviii, i1 piroscafo «Suinfiocco.» 
partirà addì 30 settembre a. corr. iter la Polonia 
e per i Paesi Ballici, toccando i seguenti porti: 1 i- 
vorno, (Napoli, jtorti della Sicilia, Gdyiua, Danzi- 
ca, Hélsinki, V 1 puri, Tallinn, R igap Ivlaipeda.

Mia metà dfil mese di ottobre av verrà la parten
za, oh b> stesso itinerario, del oiroseafo sociale 
« Ambasnia », al (piale seguirà nel iiovembr'’ il pi
roscafo « Lanital ».

Ci riserviamo di precisare le date di tali parten
ze noi prossimo numero del nostro bollettino.

Indichiamo qui sollo i rap presentanti della S. A. 
« La Costiera ».

In Italia :
M ariano & Balestrerò, via Sottoripa &, Genova. 
Wihniuk, Borriello 1.1 d .. v ói A. Deprelis 63, Na

poli.
Ciani & PtuToni, Fiume.
F. Iviorfini & Figli, sCalefati 37, Baiò
G. Boccadifnoco & 1 ig.li, Sh'iicusa.
Vincenzo Burgio, Licata.
Giuseppe Battaglia, Messina.
Domenico Perrone & Són., Catania.
Angelo Thgliavia & Fratelli, Palermo.
Agqnzia Marittima Sun. An. « Marco », piazza

Luigi di Savoia 2, Milano.
In Polonia:
Agencja Okrctowa « Dominante », uh 10 Lute- 

go 24, Gdynia.

Secondir le informazioni pervenute daIlo Società 
di Navigazione Zegluga Polska, Gdvuia; Svenska 
Lloyo, Gotbenburg; Dist Foreuede Dampskibs S<y- 
sl ab A. S., Copenhagen; J. Luurilzenj,.Copenha- 
gcn, le prossime partenze dei piroscafi dai porti si
ciliani ner il porlo di (tìplyiiia avverranno come 
segue :

Catania Messina ©alenilo

Caledoniu (Sv. LJoyd) 17-8 18-8 20 8

Ebro (Foreuede) 4-6 ,9  4-7/9 7-8/9

Scania (Sv. Llovd) 17-9 18-9 £0-9

\lutn-ve [ Fownede) 21 9 23/9 2i-28 /9

I n d ic h ia m o  q u i Sotto i r is p e t t iv i ra p p re s e n ta n t i 

delle Società d i ’Wivi-g.Jizione snccitfrte:
Zegluga Polska, Gdynia. E ’ rappresentata in Ita

lia dall“ dille sottoelencate:
C. Bozzanca & Figlio, Siracusa; fra telli Cari 

]>oli, Catania;* Destelano Speciale, Mossimi; E . ,A- 
gnel C. S. A ., Palermo.

Del Foreuede Dampskibs A-S.. Copenaghen. F 
rappresentata/lin Polonia dalla ditta \lfredo A n
dersen, Senatclrska 10, Waszawa, 1 rappreSSntanti 
in Italia sono:

Ciov. Boccadifuooo & Figli S. A ., Siracusa; Fra
telli Bonanno, a Catania od a Messina: Agenzia 
Marittima l..aganà, P.alermo.
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Svenska Lloyd-Gotenburg. E’ rappresentata in 
Polonia dalla ditta « Berjje'trske » , Porlowa 9-11, 
Gdynia. 1 rapplresentanti in Italia^sono:

Giov. Eoéeadiluoco 8 Figli S. A ., S «Ricusai b ra
tei]. [Bonanno, a Calania cd a Messina; Angelo Sa- 
gliavia &  Fratelli, Palermo.

J. Lauritzen - Copenaghen. E’ rappresentata in 
Polonia dalla ditta P . A. M ., Swielojanska 10, Gdy- 
nia. I rajipiesentant. in Italia sono:

G. BoaSanea & Figlio, Siracusa; Fratelli Garipo
li? Catania; Bisazza & De Luca, Mèstina; E. Agn<d
G. Sk E, Palermo.

Situazione delia Banca di Polonia.
Il Bilancio della Banca di Polonia al 31 agosto 

1937 presentava negli attivi:
timi riserva ailroa dL 429.117.838,27 zloty.
I crediti all’ estero e l’ammontare delle valute 

ditole era complessivamente di 32.015,378,*86 zloty.
II portafoglio ammontava a 536.502'.920,25 zloty.
I prèstiti contro impegno a 26.196.829,30 zloty. 
Nelle voci passive gli impegni ammontavano a

zloty 248.669.096,66.
La circolazione dei biglietti bancari era di zloty 

1.020.801.180.
II tasso ufficiai© di sconto è-'il !>%.

N O T I Z I A R I O  P O L A C C O
LA F L O T T I G L I A  F L U V I A L E  P O L A C C A

Secondo gli ultimi dati statistici, la flottiglia fluviale 
polacca disponeva al 1° gennaio dell'anno corr. di I lo  
piroscafi, dei quali 120 a vaporo e 28 in*tonavi. Nella 
navigazione fluviale per i passeggeri erano impiegati 14 
unità, pirev'iiIenlemenLo modernissime. Inoltre esiste va - 
no 1.866 battelli senza ntolore, dei quali 193 di costruzione 
recente.

A U M E N T O  D E L  C O N S U M O  DEI CONCI MI  A R T I 
F I C I A L I  IN P O L O NI A ,

Dalle statistiche dei trasporli ferroviari risulta un sen
tii bile aumento del consumo dei concim i artificiali. Nel 
1935 il trasporlo giornaliero di carri di concim e artifi
ciale ammontava a 130 vagoni (da 15 tonn.), nel 1936 
questa media è salita a 149 vagoni. Nel 1937 il trasporto 
di <‘Oiicime artificiale dimostra un forte aumento e si c 
raggiunta la cifra di 185 vagoni al giorno.

M O V I M E N T O  DI NAVI  NEL P O R T O  DI G D Y N I A .

N ell’agosto scorso sono entrale nel porto di Gdynia 493 
navi con un tonnellaggio totale di 517.545 tonn. e sono 
uscite 487 navi di 514.990 tonn. Fra le bandiere rappre
sentate in agosto il prim o posto è toccalo alla bandiera 
polacca.

La inedia giornaliera delle nuv; in arrivo ammontava 
nell’ agosto a 45.

T R A F F I C O  ME R C I  N E L  P O R T O  D!  G D Y N I A .

Il traffico merci nel porto di Gdynia è disceso nel 
l’ agosto u . s. a 771.493,9 tonn. in confronto a 795.133,8 
tonn. del mese precedente. 11 movimento con paesi d ’ o l
tremare era di 759.671,8 tonn., e cioè 130.633,8 tonn. al- 
rim portazione e 623.038 tonn. all’ esportazione.

IL R A C C O L T O  DI C E R E A L I  IN P O L O N I A .

L’U fficio Centrale di Statistica pubblica i risultati prov
visori del raccolto polacco : frumento, 17,9 m ilioni di q.» 
segala 55,7 m ilioni di q ., orzo 12.8 m ilioni di q ., 23,5 
m ilioni di q . di avena e 318.8 m ilioni di q. di patate.

G li aumenti in confronto all’ anno precedente sono i se
guenti: (fra parentesi il cambiamento in rapporto alla m e
dia 1932-36).

Frumento 16,2% (8,4% ), ‘segala 12,5% '(14,7%) orzo
8,3% (10,3% ). avena 11.1% (8,8 %) natale 7,0% (0,5% ).

E S P O R T A Z I O N E  DI P I S E L L I  E Di  F AGI OL I .

Durante i primi 7 mesi dell’ anno la Polonia Aia espor
tato 155.641 q. di piselli contro 137.073 q. nel corrispoii* 
dente periodo del 1936. Nel medesimo tempo sono stali 
esportali 52.405 q. di fagioli contro 133.162 q. nello scor
so anno.

P R O D U Z I O N E  DI S A L E  Di  P O T A S S A  IN P O L O N I A .

Le miniere di sale di potassa polacche hanno sensibil
mente aumentalo la loro produzione durante gli ultimi 
anni. Questa produzione si elevò nel 1936 a 434.000 tonn. 
contro 384.000 tonn. nel 1935 e 302.000 tonn. nel 1934.

LA P A R T E C I P A Z I O N E  DEI  P O R T I  P O L A C C H I  AL
C O M M E R C I O  E S T E R O  D E L L A  P OL ONI A .

Secondo le Statistiche dei Com mercio Estero, 1,’ospoir- 
Iaziono via mare è ammontala nel 1° semestre 1937 a 
7.261.819 torni, del valore di 582,2 m ilioni di zloty che 
rappresentano l ’ 83% del volume totale dell’espor lozione 
polacca ed il 67% del -suo valore.

Per quanto riguarda le im portazioni bisogna osservare 
tbo esso avvengono ancora nrrzialiuenle via terna. Difatti 

l ’ importazione attraverso i porli polacchi, ammontava du
rante i primi 6 meri dell’ anno coirr. a 1.703.277 tomi, che 
rappresentano il 64% del volum e totale ed il loro  valore 
era di 401,8 m ilioni di zloty, ossia il 68%  del valore to
tale del l'importazione polacca.

E S P O R T A Z I O N E  DI O R Z O  D A L L A  P O L O N I A .

L ’esportazione di orzo dalla Polonia elio è permessa sen
za l ’ autorizzazione preventiva del Ministero del Commer
cio ed Industria, sarà intensificata nella campagna 1937-38 
in seguilo all’ iM dazione di un premio d ’ esportazione che 
ammonta a zloty 3 per 100 kg.

P R O D U Z I O N E  D E L L E  F E R R I E R E  P O L A C C H E .

Le ferriere polacche hanno prodotto nel luglio scorso 
57.815 tonn. di ghisa, 138.558 tonn. di acciaio e  94.818 
tonn. di laminali. La produzione di ghisa e  di acciaio si 
è mantenuta al livello del mese precedente, mentire quel
la dei laminati è aumentala del 6 ,6 % .

Le ordinazioni provenienti dal mercato nazionale am
montavano in luglio a 53.874 tonn. contro 41.219 tonn. 
del mese precedente. Di questa cifra 5.099 tomi, furono 
ordinale dal governo e 48.775 tonn. da clienti privati.
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IL P R O B L E M A  DEI  T R A S P O R T I  A G D Y N I A .

L ’ Agenzia Marittima Polacca sia trattando con lo So
cietà di Navigazione Ettore per sviluppare le 'comunica
zioni marittime di Gdynia. In seguilo a queste limitative 
l’Agenzia è stata incaricata di organizzare le com unicazioni 
fra Gdynia ed i porti dell’Africa, com e pure con quelli delle 
Indie Bui la ini ielle ed Olandesi.

LA F I E R A  DEI  F U N GH I  A S A R N Y .
Vista rimpoirtanza cilie assumono le esportazioni di fun 

ghi, la Gaincira di Com mercio e d ’ industria di Lublin ha 
preso l 'iniziativa di organizzare una Fiera speciale, che 
pennella ai fornitori di mettersi in rapporto con gli ac
quirenti. 4.

La Fiera dei funghi avirà luogo dal 9 al 23 eetlombre a 
Sarny, ..che è il p iù  irriportante centro del coniiiicircio dei 
fungili della Volinia.

L ’ I N D U S T R I A  P E T R O L I F E R A  P O L A C C A  NEL  L U 
GLI O.
La produzione della nafta nei Ire bacini petroliferi è 

ammontala nel luglio scorso a 42.160 tonn. contro 40.850 
tomi, nel mese precèdente.

Le raffinerie hanno trasformalo in luglio 41.840 tomi, 
di nafta (contiro 40.840 tonn. in giugno); la produzione 
dei derivali ammonta a 38.220 tomi. (37.030 tomi, nel 
mese procedente) delle quali 8.180 tonn. di benzina, 11.880 
d i petrolio, 9.390 tonn, di o lii com bustibili, 4.560 tonn. 
di lubrificanti, 1760 tonn. di paraffina e 2.450 tomi, di 
prodotti diversi.

A C C O R D O  C A R B O N I F E R O  P O L A C C O - I N G L E S E .

L ’accordo carbonifero tra la Polonia c TingiliIterra f i
nisce alla fine dell’ anno corrènte. I rappreseli Uniti delle 
miniere polacche ed inglesi hanno convenuto che le con 
versazioni per prorogare tale accordo saranno iniziate nel 
settembre.

IL C O M M E R C I O  E S T E R O  P O L A C C O  IN LUGLI O.

Secondo i dati provvisori dell’U fficio Centrale di Stati- 
èlica, la Polonia ha importato nel luglio 361.623 tomi, di 
merce del valore di 114.659.000 zloty e ne ha esportate 
1.274.077 tonn. del valore di 98.216.000 zloiy.

In confronto .al mese precedente l'esportazione è au
mentala di 7.029.000 zloty e le  esportazioni di 5.926.000 
zloty.

Il saldo passivo del bilancio commerciale polacco è sta
to nel mese ili luglio di 16.443.000 zloty.

P R O D U Z I O N E  DI E N E R G I A  E L E T T R I C A  IN P O 
LONI A.

Secondo i dati dell’ Ufficio Centrale di Statistica, il nu
mero delle e curali elei Iridile in Polonia è .sensibilmente 
alimentalo nel 1936, passando da 25-11 del 1935 a 2650

La produzione dell’ energia eira nel medesimo tempo dì 
3.100 milioni d CV. contro 2.800 m ilioni del 1935.

S V I L U P P O  D E L L E  L I N E E  A E R E E  P O L A C C H E .

Gli apparecchi della Compagnia di Navigazione Aerea 
Polacca « Lol », adibiti alla linea Varsavia-Pai est ina, fa
ranno d'eira in poi scalo ad Alessandria. 1 prim i voli di 
questa nuova linea sono siati effettuali con successo.

C O N T I N G E N T I  D ’ E S P O R T A Z I O N E  DI C E R E A L I .

La commi ss ione interministeriale, studiando il proble
ma del com mercio dei cereali, ha fissalo i contingenti di 
esportazione per agosto-settembre; tali contingenti -ammon
tano a 45.000 tonai, di segala, 25.000 tòmi, d i firn mento «  
10.001' tonn. di avena.

E S P O R T A Z I O N E  DI C A R B O N E .

L’ esportazione di carbone polacco dimostra quest’anno un 
foirte anniento. Durante il 1 semestre defPaiino sono stale 
esponiate 5.245.988 lonn. contro 3.753.199 tonti, durante 
il corrispondente periodo del Panno 1936. li  valore del car
bone 'espostalo ò passato jnel1 medesimo tempo )a 83,9 
m ilioni di zloty contro 57,3 m ilioni di zloty dell’anno pre
cedente.

P R O D U Z I O N E  DI C E M E N T O  IN P O L O NI A .

La produzione di cemento in Polonia continua ad au
mentare, ammontando nel 1° semestre del Patino a 466.009 
tonn. contro 424.327 tonn. nel corrispondente periodo 1936.

L ’ E S P O R T A Z I O N E  DI C E R E A L I  N E L L A  C A M P A 
GN A  1937-38.

Per impedire lo  forti oscillazioni dei prezzi di prò dott. 
agricoli, il Governo ha fissalo alcune direttive per l ’espor 
tazione di questi prodotti durante la campagna 1937 e  1938.

Pertanto l’ esportazione di cereali è stata ripresa nel mese di 
agosto a. corr. L’esportazione di frumento, di segala, dì ave
na e di farina saranno intanto contingentate; Pesporlazio 
ne di orzo c di altri prodotti resta libera.

In quanto all’ esportazione di semi oleosi c  di legumi 
(piselli e fagioli! gli ambienti competenti considerano la 
possibilità di mantenere per l ’anno prossimo i premi di 
esportazione: tale questione sarà risolta, non appena sa
ranno conosciuti i dati riguardanti il raccolto dell’anno 
corrente.

B I G L I E T T I  T U R I S T I C I  C I R C O L A R I  DI 15 GI ORNI
P E R  GLI  S T R A N I E R I ,

A partire dal maggio 1937 il Ministero delle Comuni
cazioni ha istituto dei biglietti turistici circolari a tariffa ri
dotta per gli stranieri.

Hanno diritto a questi biglietti lutti gli stranieri, ec 
cetiuati quelli della città libera di Danzimi, che sono ìi 
possesso di un passaporto estero, giunti in Polonia peu 
un soggiorno temporaneo.

Questi biglietti circolari valgono per tutte le tre classi ed 
hanno la durala di 15 giorni a partire dalla data del 
rilascio. Valgono per i treni omnibus, diretti e dì rei t issi
mi su tutta la rete polacca, escluse le linee delle compa
gnie ferroviario private.

Il biglietto circolare si ottiene dietro presentazione del 
passaporto estero nelle stazioni di frontiera, nonché negli 
u ffici viaggi della Soe. « Orbis » di Bydgoszcz, Gdynia, 
Katowice, Kirakùw, Lwòw, Poznan, Raduni, Torun Var
savia, W ilno ed agli sportelli delle grandi stazioni.

1 prezzi dei biglietti «sono:
Zloty 60 in terza classe, zloty 90 in seconda classe, z lo 

ty 120 in prima classe.
1 bambini fino a 10 anni non godono d ’ alcun a altra 

riduzione.

LA M A R I N A  M E R C A N T I L E  P O L A C C A .

La marina mercantile polacca acquisterà prossinianienti 
due nuove unità per -sviluppare maggi manente il traffici 
fra Gdynia ed il G olfo  del Messico. Saranno acquistali 
motonavi di 7.000 lonn. ciascuna, e potranno sviluppare 11 
nodi orari. Vi saranno inoltre istallali dei frigoriferi pei 
il trasporlo di derrate alimentari dalla Polonia.

L ’ I N D U S T R I A  C A R B O N I F E R A  P O L A C C A  N E L  LU
GLI O 1936.

Nel luglio 1936 il carbone estratto, in Polonia am m on
tava a 3.167.700 lonn. elio rappresentano in confronto al 
mese precedente l'aumento di 263.700 tonn. Quest’ incre
mento è stato causato principalmente dal l’ aumento del li 
vendile sul mercato interno che aminoli lavano nel lu glie 
a 1.836.000 tonn. ed erano di 260.000 tonn. maggiori de 
mese precedente.
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E S P O R T A Z I O N E  DI C E R E A L I  D A L L A  P O L O N I A .

Durante la campagna 3936-37 la Polonia Ita esportalo 
623.154 tonn. dei qualLro principali cereali del valore te
lale di 109,3 m ilioni di zloty.

Sono stale esportale 217.250 lonn. di segala, 51.301 tonn. 
di frumento, 207.616 tonn. di orzo e 66.957 tomi, di avena.

Inoltre la Polonia li a esportalo 65.709 tonn. di farina di 
frumento del valore di 10 m ilioni di zloty e 93.150 tonn. 
di farina di segala del valore di 12 m ilioni di zloty.

E S P O R T A Z I O N E  DI P R O D O T T I  S I D E R U R G I C I .

L’ esportazione dei prodotti della metallurgia polacca è 
diminuita nel luglio scorso a 21.017 tonn. clic rappreseli- 
Inno in confronto al mese precedente una diminuzione di 
3.306 tomi.

Dal principio dell’ anno le ferriere polacche hanno espor
talo 1-13.308 lonn. di prodotti sidorurgigei, ciò d ie  rap
presentano in confronto all’ anno precedente raum cnto del 
41,5 per cento.

L ’ E S P O R T A Z I O N E  DI L E G N A M E  D A L L A  P O 
LONI A ,  »

Durante il mese di aprile ti. s. la Polonia lui conquistato 
il prim o poslo fra gli esportatori del legno con 303.991 
metri cubi, seguila dall’ Austria, dalla Lettonia, dalla Russia 
Sovietica e dalla Jugoslavia.

L ’ A N D A M E N T O  D E L L ’ E M I G R A Z I O N E  P O L A C C A .
Durante il prim o trimestre del con*, anno emigrarono 

dalla Polonia 12.097 persone delle quali 5.813 per i pae
si transatlantici. La reemigrazione ha 'registrato 2.871 
persone.

IL C O N S U M O  D E L L A  C A R N E  IN P OL ONI A .

il consumo della carne in Polonia inel 1936 si è stabi
lito -sulla media di 20,23 kg. per ogni abitante. In rappor
to all’ anno procedente si riscontra l'accrescimento di oltre 
un chilogranima a testa.

N U M E R O  DEI  C I N E M A T O G R A F I  IN P O L O NI A .

Su tutto il territorio della Polonia I unzionavano alla line 
dolio scorso anno 711 ci nemato girali (703 sonori) con 
264.271 posti a sedere. Inoltre oltre 50 cinematografi spo
stabili funzionavano nei voivodati orientali.

NOTIZIARIO DOGANALE

Riduzioni doganali per mele, uve da tavola 
a lb icocche, meloni e succo  d ’uva

(.011 decreto del Viiilistoni delle Finanze, sono 
siate -stabilite le seguenti riduzioni dei dazi d o 
ganali eon validità del 1° luglio a .: coir.

Num ero
della tariffa 

doganale polacca
D E N O M IN A ZIO N E  D E L LA  M ERCE zloty 

per 100 kg.

ex 53 M ole fresche, alla rinfusa e in
imballaggi di qualsia si -specie 
pesanti oltre 30 kg. per unità, 
eccettuale le mele imballale sin
goi ami ente e quelle in singolo 
fine dal 1° al 31 luglio 1937 . 18

57 p 1) Uve da tavola fresche in im bal
laggi di oltre 5 kg. dal 15 al
31 luglio 1937   45

A lbicocche fresche dal 1° al 31 lu-
5 »  p  1 )  g H o  1 9 3 7 ...............................................................  5 0

Num ero D azio in
della tariffa D E N O M IN A ZIO N E  D E L LA  M E RCE zloty

doganale polacca per 100 kg.

Ufi. ]) 2) Pesche fresche dal 15 luglio al
15 settembre 1 ^ 3 7 ...................... 120

58 j) 3) Meloni freschi:
a) dui 1 luglio al 31 agoslo 1937 1(1
b) dal 1 al 15 seluanbi'e 115^7 . 16

ex 236 p 11 Succo ili uva senza zucchero, dal
I luglio 1937 al 3(1 giugno " 938 52

I dazi di cu1, sopra saranno applicati con spe
ciale permesso dal Ministero delle Finanze.

P rotoco llo  addizionale di com m ercio  con la Svizzera

E’ stato recentemente pubblicato il testo del
l ’ accordo addizionale concluso a Berna tra la Sviz
zera c la Polonia il 30 giugno 1937.

In J'or/a di detto accordo la Polonia ba concosso 
riduzioni doganali per taluna voci della tariffa 
doganale polacca tra erri presentano interesse le je- 
gnen11 :

Num ero
della tnriffa 

doganale polacca

615 4) Tessuti di cotone liuti, merceuriz-
zali del peso di 60 granimi o
meno per metro quadralo e dhe 
presentano, Ira catena e trama 
in 1 m i.:
b) oltre 55 fino a 70 fili . . 1.000
e) olire 70 fino a 85 fili . . . 1.500

616 4) Tessuti di cotone, fantasia fatti
con fili tinti stampati anche
nieirccirizza'ti, del peso di 60 
grammi o  meno par u n .:
b) oltre 55 fino a 70 fili . . . 1.400

997 3) Fogli di allum inio:
a) in rotoli, non ricoperti . . 400

Da parlo sua la Svizzera ba vincolato ,a favore 
della Poloni.i gli attuali dazi por alcune voci tra 
cni figurano lo eo.nsbrvSdi lungbi, il pollame, v'ivo 
e morto, le eon se i^  di voi itili, le piume da letto, 
acc. Da per contro ottenuto lo svincolo doganale 
fsristente a favore della Polonia per le vóci 272, 
273, 274, comprendenti le aste per cornici, con o 
Sjjmza ornamenti.

II presente accordo addizionale è stato mofeso in 
applicazione a parti*- dal 15 a gosto u. s.

(Dal Bollettino dell'Istituto Nazionale per il Com mercio 
Estero).

A. M. G i a n e i .l a , direttore responsabile 

Edit.: Camera di Com m ercio Ilalo-P olacca  

A R T I G R A F IC H E  F. C O M B I - M IL A N O , Via Settembrini, 29 - T F ,I„ 22-805

D E N O M IN A ZIO N E  D ELLA M ERCE zloty 
per 100 kg*
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